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IN AMBITO SCOLASTICO SI APPALTANO 
LAVORI E SERVIZI 
assoggettabili a:

IN AMBITO SCOLASTICO SI APPALTANO 
LAVORI E SERVIZI 
assoggettabili a:

quando si affidano a imprese o lav. autonomi
l’esecuzione di  lavori e servizi 

all’interno dei propri ambienti di lavoro

DATORE  DI  LAVORO  COMMITTENTE

Strumento operativo: DUVRI

quando si affidano a imprese o lav. autonomi
l’esecuzione di  lavori e servizi 

all’interno dei propri ambienti di lavoro

DATORE  DI  LAVORO  COMMITTENTE

Strumento operativo: DUVRI

quando si affidano a imprese o a lav. autonomi
l’esecuzione di interventi di nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione comportanti
lavori di tipo EDILE (cantieri temporanei o mobili)

COMMITTENTE

Strumento operativo: PSC, POS

quando si affidano a imprese o a lav. autonomi
l’esecuzione di interventi di nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione comportanti
lavori di tipo EDILE (cantieri temporanei o mobili)

COMMITTENTE

Strumento operativo: PSC, POS

articolo 26articolo 26 Titolo  IVTitolo  IV

ESCLUSIONI: FORNITURE DI BENI E DI SERVIZI GENERALI che non prevedano terzi all’interno degli 

ambienti di lavoro aziendali (telefonia, gestione auto, ecc.), e le PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

ASSOGGETTABILITÀASSOGGETTABILITÀ





1. Cosa s’intende per 
CANTIERE 

ai sensi del Titolo IV del 
Testo unico Sicurezza

(D.Lgs. 81/08)?



 

Sono soggetti tutti gli interventi costituenti unSono soggetti tutti gli interventi costituenti un
““CANTIERE TEMPORANEO O MOBILECANTIERE TEMPORANEO O MOBILE””

ovveroovvero
““qualunque luogo in cui si effettuanoqualunque luogo in cui si effettuano

lavori edili o di ingegnerialavori edili o di ingegneria civile il cui elenco civile il cui elenco èè
riportato nellriportato nell’’Allegato X del TUSL.Allegato X del TUSL.””. . 

1)1) ““i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,
conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la la 
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fistrasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, se, 
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metapermanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in llo, in 
legno o in altri materiali, comprese  le parti strutturali dellelegno o in altri materiali, comprese  le parti strutturali delle linee elettriche e linee elettriche e 
le parti strutturali degli  impianti elettrici, le opere stradalle parti strutturali degli  impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, i, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che cidrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori omporta lavori 
edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemaziedili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di one forestale e di 
sterro; sterro; 

2.)   gli scavi; 2.)   gli scavi; 

3.) il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utili3.) il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la zzati per la 
realizzazione di lavori edili o di  ingegneria civile;realizzazione di lavori edili o di  ingegneria civile;””

INTERVENTI SOGGETTI  AL TITOLO IVINTERVENTI SOGGETTI  AL TITOLO IV





tutti i lavori di tipo edile tutti i lavori di tipo edile 
comprese le parti comprese le parti 

strutturali degli impianti strutturali degli impianti 
elettrici.elettrici.

lavori impiantistici di qualsiasi lavori impiantistici di qualsiasi 
tipo [elettrici, condizionamento, tipo [elettrici, condizionamento, 
riscaldamento, reti dati, ecc.] riscaldamento, reti dati, ecc.] 
la cui realizzazione non la cui realizzazione non 
comporta lcomporta l’’esecuzione di opere esecuzione di opere 
edili.  edili.  (art.88 comma 2 lettera g(art.88 comma 2 lettera g--bis)bis)

SISI NONO

Assoggettabilità GENERALE AL TITOLO IVAssoggettabilità GENERALE AL TITOLO IV



IN AMBITO SCOLASTICO SONO PERTANTO 
CANTIERI ANCHE GLI INTERVENTI QUALI:

RISTRUTTURAZIONI E MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE, GENERALI, PARZIALI O 
LOCALIZZATE  

COMPORTANTI LAVORI EDILI O AFFINI

SVOLTE IN PRESENZA DELL’ATTIVITA’
DIDATTICA



2. Le figure di riferimento
per un cantiere

in ambito scolastico



SOGGETTI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA NEI CANTIERISOGGETTI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI

DATORI DI LAVORODATORI DI LAVORO LAVORATORI
AUTONOMI

LAVORATORI
AUTONOMI

IMPRESE 
AFFIDATARIE

IMPRESE
ESECUTRICI

COMMITTENTECOMMITTENTE

RESPONSABILE 
DEI  LAVORI

RESPONSABILE 
DEI  LAVORI

COORDINATORE PER
LA SICUREZZA

COORDINATORE PER
LA SICUREZZA

PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE

ESECUZIONEESECUZIONE

DirigentiDirigenti PrepostiPreposti



COMMITTENTECOMMITTENTE RESPONSABILE DEI LAVORI

COORDINATORI NELLE FASI DI COORDINATORI NELLE FASI DI 
PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONEPROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE

IMPRESA 
ESECUTRICE 1

IMPRESA 
ESECUTRICE 2

IMPRESA 
ESECUTRICE 3

LAVORATORE 
AUTONOMO 1

LAVORATORE 
AUTONOMO 2

LAVORATORE 
AUTONOMO 3

IMPRESA AFFIDATARIAIMPRESA AFFIDATARIA

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DEL 
CANTIERE



TITOLO IVTITOLO IV-- DEFINIZIONIDEFINIZIONI



I DIRIGENTI SCOLASTICI SI 
INTERFACCERANNO:

IN FASE DI PROGETTO CON

-PROGETTISTA, 
-RESP. PROCEDIMENTO 
-CSP

IN FASE DI ORGANIZZAZIONE, AVVIO ED ESECUTIVA 
DEL CANTIERE

- DIRETTORE LAVORI
-RESP. PROCEDIMENTO 
-CSE, 

- DDL IMPRESA/e AFFIDATARIA/E



2.1. Committente e 
Responsabile dei lavori
(Resp. procedimento)



COMMITTENTE 

il soggetto (persona fisica)
per conto del quale l’intera opera viene 

realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. 

Nel caso di appalto di opera pubblica, il 
committente é il soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione 

dell’appalto

IN AMBITO SCOLASTICO E’ IL PROPRIETARIO 
DELL’IMMOBILE (PROVINCIA, COMUNE,…)

Titolo IV - Art. 89



RESPONSABILE DEI LAVORI
Soggetto che può essere incaricato dal 

committente per svolgere i compiti ad esso 
attribuiti dal presente decreto; 

Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i
(LL.PP., quindi anche per la scuola) il 

responsabile dei lavori è il 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO ;

ovvero il soggetto individuato 
dall’amministrazione proprietaria per gestire 
l’ intervento, e che rappresenta il primo punto 
di riferimento per il DIRIGENTE SCOLASTICO



Verifica dell’assoggettabilità degli
interventi al Titolo IV

La responsabilità di verificare la futura
presenza di un cantiere

è del Committente

QUANDO
•In fase di pianificazione  degli interventi o
•In fase di progettazione di un intervento non pianificato

QUALI GLI ADEMPIMENTI PER IL COMMITTENTE NEL CASO
DI UN CANTIERE?



ADEMPIMENTI DEL COMMITTENTE/RESP. PROCEDIMENTOADEMPIMENTI DEL COMMITTENTE/RESP. PROCEDIMENTO



3. Obblighi in fase di progetto, 
di affidamento, di avvio del

cantiere
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I VALUTAZIONE ASSOGGETTABILITA’ DEGLI  INTERVENTI  (so lo Committente);

DESIGNAZIONE DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE;

DESIGNAZIONE DEL COORDINATORE PER LA ESECUZIONE;

Trasmissione del P.S.C. a tutte le imprese invitate a presentare offerta per la esecuzione di 
lavori;

Valutazione del piano di sicurezza e di coordinamento  [p.s.c.]  e del fascicolo tecnico;

VERIFICA  DELLA  IDONEITA’ TECNICO-PROFESSIONALE  DE LLE  IMPRESE  
ESECUTRICI ;

Invio della Notifica Preliminare ad A.U.S.L.  e  DPL  e comunicazione documentazione imprese 
esecutrici (DURC, ecc.) all’amministrazione concedente;

Verifica dell’operato dei coordinatori, verifica dell’avvenuta formazione sugli obblighi 
dell’impresa affidataria, verifica dell’avvenuto tr asferimento degli oneri della sicurezza ai 
subappaltatori da parte dell’appaltatore

Messa in atto dei necessari provvedimenti (sospensione dei lavori, allontanamento di imprese o 
dei lavoratori autonomi, risoluzione del contratto) a seguito di segnalazioni del CS, 

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE E DEL RESPONSABILE DEI LAVORI
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Redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC);

Redazione del Fascicolo Tecnico;
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Valutazione, congiuntamente al Responsabile dei Lavori, delle richieste di autorizzazione al 
subappalto;

Valutazione della idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza  [P.O.S.]  delle imprese 
esecutrici;

REDAZIONE (IN ASSENZA DEL CSP)O AGGIORNAMENTO  DEL  PSC

Verifica con azioni di controllo l’operato delle imprese esecutrici;

Organizza la cooperazione fra i datori di lavoro, il coordinamento delle attività e lo scambio 
di informazioni;

Segnala al Committente ed al Responsabile dei Lavori le inosservanze e le inadempienze   
delle imprese Esecutrici;

SOSPENDE I LAVORI IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMI NENTE;

OBBLIGHI DEI COORDINATORI DELLA SICUREZZA 



FASCICOLO TECNICO

il Coordinatore per la progettazione redige
“un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, tenendo conto delle specifiche di buona
tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 
260/5/1993”:
Il fascicolo è preso in considerazione all’atto di
eventuali lavori successivi sull’opera”

Compito del fascicolo è pertanto informare sui possibili
rischi nelle successive attività di manutenzione, 
definendo le specifiche misure preventive a tutela dei
lavoratori che eseguiranno tali attività. 



Obblighi in FASE DI PROGETTOObblighi in FASE DI PROGETTO

COMMITTENTE / RLCOMMITTENTE / RL

COOORDINATORE IN PROGETTAZIONECOOORDINATORE IN PROGETTAZIONE



Obbligo di VERIFICA del COMMITTENTE / RLObbligo di VERIFICA del COMMITTENTE / RL

Obbligo di NOMINA DEL CSPObbligo di NOMINA DEL CSP

IN FASE DI PROGETTOIN FASE DI PROGETTO



PRIMA DELLPRIMA DELL’’AFFIDAMENTOAFFIDAMENTO

Obbligo di NOMINA DEL CSEObbligo di NOMINA DEL CSE

Obbligo di VERIFICA del COMMITTENTE / RLObbligo di VERIFICA del COMMITTENTE / RL



IN FASE DI AFFIDAMENTOIN FASE DI AFFIDAMENTO

COMMITTENTE / RLCOMMITTENTE / RL
VERIFICA IDONEITA TECNICO PROFESSIONALEVERIFICA IDONEITA TECNICO PROFESSIONALE



FASE DI AVVIO CANTIEREFASE DI AVVIO CANTIERE
COMMITTENTE / RLCOMMITTENTE / RL

OBBLIGHI DI TRASMISSIONEOBBLIGHI DI TRASMISSIONE



Obblighi COORDINATORE ESECUZIONEObblighi COORDINATORE ESECUZIONE



A CANTIERE APERTO,

OCCORRE CHE IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
SIA, QUANDO NECESSARIO, COINVOLTO 
NELLE

RIUNIONI DI COORDINAMENTO

CONVOCATE DAL CSE, O NE RICHIEDA LA 
CONVOCAZIONE PER DISCUTERE ASPETTI 
RELATIVI ALLE INTERFERENZE CON 
L’ATTIVITA’ SCOLASTICA



Obblighi IMPRESA AFFIDATARIAObblighi IMPRESA AFFIDATARIA



Obblighi IMPRESE AFFIDATARIA E  ESECUTRICI Obblighi IMPRESE AFFIDATARIA E  ESECUTRICI 



Obblighi IMPRESE AFFIDATARIA E  ESECUTRICI Obblighi IMPRESE AFFIDATARIA E  ESECUTRICI 



Obblighi LAVORATORI AUTONOMIObblighi LAVORATORI AUTONOMI





Obblighi DDL IMPRESE ESECUTRICI Obblighi DDL IMPRESE ESECUTRICI 



4. 
I DOCUMENTI DELLA 

SICUREZZA IN CANTIERE



Piano di sicurezza e coordinamento (PSC)
Emesso dal coordinatore per la progettazione

Contenuti minimi definiti da p.To 2 allegato XV

Piano di sicurezza sostitutivo del PSC (PSS) 

Emesso dall’impresa affidataria

Contenuti minimi definiti da p.To 3.1. Allegato XV

Piano operativo di sicurezza (POS)

Emesso dai singoli ddl delle imprese esecutrici, 
compresa l'affidataria

Contenuti minimi definiti da p.To 3.2. Allegato XV

I PIANI DI SICUREZZA : PSC, PSS, POSI PIANI DI SICUREZZA : PSC, PSS, POS



Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da 
realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, nonché la stima dei 
costi di cui al punto 4 dell’Allegato XV.

Art. 97 comma 3 bis. 

In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli
apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto
4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, 
l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun
ribasso i relativi oneri della sicurezza.

PSC ED ONERI DELLA SICUREZZA



Articolo 101 - Obblighi di trasmissioneArticolo 101 - Obblighi di trasmissione
1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano 

di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate 
a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori. In caso di 
appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a 
disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.

2. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano 
di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi.

3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice
trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all’impresa 
affidataria, la quale, previa verifica della congruenza 
rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per 
l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle 
suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 
comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.



Il Piano di sicurezza e coordinamento è il documento
principale e “passante” della sicurezza di un cantiere

PSC PSC 
affidataria

PSC 
subaffidatarie

PSC 
subaffidatarie

PSC 
subaffidatarie

PSC   
subaffidatarie

Il PSC viene consegnato dal Committente/R.L. all’impresa
affidataria che si occupa di inoltrarlo alle tutte le sue 

subaffidatarie

I PIANI DI SICUREZZA : IL PSCI PIANI DI SICUREZZA : IL PSC



Recepiti i contenuti del PSC, ogni impresa deve redigere il POS 
quale documento complementare e di dettaglio del PSC

Ogni impresa consegna il proprio POS alla affidataria, che avrà
l’onere di verifica della congruità rispetto al proprio, PRIMA di

inviarlo al Coordinatore

PSC POS 
affidataria
+tutti i p.o.s. 
subaffidatarie

POS 
subaffidatari

e

POS 
subaffidatari

e

POS 
subaffidatari

e

POS 
subaffidatarie

I PIANI DI SICUREZZA : IL POSI PIANI DI SICUREZZA : IL POS





IL PSC IN FASE DI PROGETTO E LE SUE 
EVENTUALI SUCCESSIVE REVISIONI, E DI 
CONSEGUENZA I POS, 

DEVONO TENERE CONTO  DELLA PRESENZA 
DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

ACQUISENDO INFORMAZIONI DAL 
DIRIGENTE SCOLASTICO E TRADUCENDOLE 
IN PRESCRIZIONI SU:



ACCESSI

INTERFERENZE CON LE ATTIVITA’ E 
COMPARTIMENTAZIONI NECESSARIE

ESPOSIZIONI A FATTORI DI RISCHIO 
INFORTUNISTICO (es. MOVIMENTAZIONI) O 
IGIENICO SANITARIO  (POLVERE, RUMORE, 
VIBRAZIONI) DI DIPENDENTI E UTENTI

PIANO DI EMERGENZA DEL CANTIERE E 
EVENTUALI MODIFICHE AL  PDE DELLA 
SCUOLA



CARATTERISTICHE
CANTIERI EDILI IN AMBITO 

SCOLASTICO E RISCHI 
CORRELATI



-NECESSITA’ ACCESSI PER QUANTO 
POSSIBILE SEPARATI DI MAESTRANZE DEL 
CANTIERE, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
RISPETTO ALL’ATTIVITA’ SCOLASTICA. 

-COMPARTIMENTAZIONE E SEGREGAZIONE 
EFFICACE AREE ESTERNE ED INTERNE OVE 
SI SVOLGONO I LAVORI, 

-EFFETTUAZIONE DELLE MOVIMENTAZIONI 
MECCANIZZATE (GRU, AUTOGRU), O 
UTILIZZO DI MACCHINE MMT CHE POSSONO 
IMPATTARE IN ORARIO NON SCOLASTICO



-ESPOSIZIONE A POLVERE, RUMORE, 
VIBRAZIONI DI DIPENDENTI E UTENTI, DA 
MITIGARE SIA CON ADEGUATE 
COMPARTIMENTAZIONI SIA CON 
L’ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI IN 
ORARIO NON SCOLASTICO

-POSSIBILE NECESSITA’ DI RIVEDERE 
(ANCHE CON RSPP) IL PIANO DI EMERGENZA  
DELLA SCUOLA PER LE VARIAZIONI INDOTTE 
DAL CANTIERE



GRAZIE













CANTIERE E SCUOLA

Il Dirigente scolastico

deve verificare che la presenza del cantiere non cr ei 
situazioni di rischio per i propri addetti e fruito ri

curando in particolare la verifica della separazion e del 
cantiere o dell ’area operativa dal contorno a mezzo di 
recinzione, transennatura o compartimentazioni 
equivalenti; 

non deve invece analizzare le misure di prevenzione  e 
protezione adottate per i rischi specifici propri 
dell ’attivit à dell ’appaltatore o prestatore d ’opera.

CANTIERE E SCUOLA

Il Dirigente scolastico

deve verificare che la presenza del cantiere non cr ei 
situazioni di rischio per i propri addetti e fruito ri

curando in particolare la verifica della separazione del 
cantiere o dell ’area operativa dal contorno a mezzo di 
recinzione, transennatura o compartimentazioni 
equivalenti ; 

non deve invece analizzare le misure di prevenzione  e 
protezione adottate per i rischi specifici propri 
dell ’attivit à dell ’appaltatore o prestatore d ’opera.



INTERAZIONI TRA CANTIERE E ATTIVITA ’ SCOLASTICA

Per le lavorazioni necessariamente svolte negli 
orari in cui è presente anche il personale 
scolastico, sarà necessario porre la massima 
attenzione nell ’interdizione all ’accesso di non 
addetti ai lavori alle aree oggetto di intervento, 
mediante:

-compartimentazione fissa o delimitazione con 
transenne dell ’area interessata ai lavori; 
-creazione di percorsi riservati per il transito 
delle  maestranze e dei materiali, nonch é per lo 
smaltimento dei detriti.

INTERAZIONI TRA CANTIERE E ATTIVITA ’ SCOLASTICA

Per le lavorazioni necessariamente svolte negli 
orari in cui è presente anche il personale 
scolastico, sarà necessario porre la massima 
attenzione nell ’interdizione all ’accesso di non 
addetti ai lavori alle aree oggetto di intervento, 
mediante:

-compartimentazione fissa o delimitazione con 
transenne dell ’area interessata ai lavori; 
-creazione di percorsi riservati per il transito 
delle  maestranze e dei materiali, nonch é per lo 
smaltimento dei detriti.



INTERAZIONI TRA CANTIERE, ATTIVITA ’ SCOLASTICA 
ED AMBIENTE ESTERNO

Dovrà essere inoltre adottato ogni accorgimento, tecnico 
e logistico, atto a ridurre per quanto possibile la  
produzione di polveri e l ’emissione di rumori:

ciascuna impresa dovr à prevedere l ’approntamento di 
misure preventive atte alla protezione delle zone 
circostanti l ’intervento 
(teli in polietilene, compartimentazioni, ecc.)  
affinch é non avvengano dispersioni di polveri al di fuori 
dell ’area interessata ai lavori.

in presenza di unit à abitative a breve raggio dalla zona 
oggetto del cantiere le lavorazioni esterne e in co pertura 
saranno da eseguirsi nel rispetto degli orari di ri poso 
previsti dal Regolamento Comunale Edilizio. 

INTERAZIONI TRA CANTIERE, ATTIVITA ’ SCOLASTICA 
ED AMBIENTE ESTERNO

Dovrà essere inoltre adottato ogni accorgimento, tecnico 
e logistico, atto a ridurre per quanto possibile la  
produzione di polveri e l ’emissione di rumori:

ciascuna impresa dovr à prevedere l ’approntamento di 
misure preventive atte alla protezione delle zone 
circostanti l ’intervento 
(teli in polietilene, compartimentazioni, ecc.)  
affinch é non avvengano dispersioni di polveri al di fuori 
dell ’area interessata ai lavori.

in presenza di unit à abitative a breve raggio dalla zona 
oggetto del cantiere le lavorazioni esterne e in co pertura 
saranno da eseguirsi nel rispetto degli orari di ri poso 
previsti dal Regolamento Comunale Edilizio. 



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

ACCESSO ALLE AREE DI CANTIERE 

Dovranno essere individuate, ed opportunamente 
segnalate, le aree per il parcheggio dei mezzi dell e 
imprese e per le operazioni di carico e scarico mat eriali.

L’accesso alla scuola dei mezzi delle imprese per il 
trasporto dei materiali dovr à avvenire da una zona 
predefinita e possibilmente in orario di chiusura. 

L’accesso delle maestranze dovr à avvenire secondo i 
percorsi preferenziali individuati, e nel rispetto delle 
procedure di sicurezza scolastiche
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

SEGNALETICA DI CANTIERE
Sarà cura delle imprese esecutrici installare ad ingress o 
cantiere e nella loro zona di lavoro tutta la carte llonistica 
o segnaletica relativa ai rischi presenti, 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 
La Committente dovr à provvedere, in assenza di 
baraccamenti da parte delle imprese, prima dell ’inizio dei 
lavori ad individuare un locale, adeguatamente illu minato 
e riscaldato, dotato di acqua corrente calda/fredda  e di 
servizi igienici, da mettere a disposizione delle 
maestranze delle imprese esecutrici.
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AREE DI STOCCAGGIO E DEPOSITO

In considerazione della natura delle lavorazioni 
normalmente eseguite, sono di solito necessarie lim itate 
aree di stoccaggio o deposito, in quanto i material i 
necessari saranno per lo pi ù forniti ed immediatamente 
utilizzati.

Saranno individuate alcune aree riservate alle impr ese 
esecutrici, che dovranno essere opportunamente 
delimitate. 
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AREE DI STOCCAGGIO E DEPOSITO

Per ciò che riguarda i materiali di risulta delle 
demolizioni, potranno essere temporaneamente sistem ati 
in area da stabilirsi per essere trasportati in dis carica al 
più presto; l ’area destinata al deposito di detti materiali 
dovr à essere adeguatamente protetta e segnalata.

E’ comunque sempre auspicabile non prevedere alcuno 
stoccaggio provvisorio, ma caricare immediatamente su 
autocarro il materiale demolito per il successivo 
trasporto presso impianto di smaltimento autorizzat o. 
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IMPIANTI DI CANTIERE

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

Qualora siano presumibilmente impegnate potenze 
limitate la Committenza potr à mettere a disposizione un 
punto di allacciamento collegato all ’impianto elettrico 
scolastico, in grado di garantire gli assorbimenti previsti; 

sarà comunque a cura delle singole imprese esecutrici la  
predisposizione delle linee di alimentazione delle proprie 
attrezzature, mediante l ’installazione di quadretti di zona
di tipo ASC .
. 
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IL PERCORSO NORMATIVO 
DELLA SICUREZZA 

NEI  CANTIERI



NORME GENERALI

D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547 :
“Norme generali per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro”
D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303:
“Norme generali per l’igiene del lavoro”

NORME SPECIFICHE APPLICABILI AI CANTIERI

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164:
“Norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro nelle costruzioni”

IL PERCORSO NORMATIVO
I DECRETI PRESCRITTIVI DEGLI ANNI ‘50

IL PERCORSO NORMATIVO
I DECRETI PRESCRITTIVI DEGLI ANNI ‘50



D.Lgs. n° 277 del 15/08/1991
Attuazione delle direttive  n. 80/1107/CEE, n. 
82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, 
fisici e biologici durante il lavoro.

D.Lgs. n° 626  del 19/09/1994
Attuazione delle direttive 89/391CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro.

D.Lgs. n° 242  del 19/03/1996 : 
Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 
settembre 1994.

IL PERCORSO NORMATIVO 
IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE

IL PERCORSO NORMATIVO 
IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE



IL PERCORSO NORMATIVO 
IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE SUI CANTIERI

IL PERCORSO NORMATIVO IL PERCORSO NORMATIVO 
IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE SUI CANTIERIIL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE SUI CANTIERI

D.Lgs.D.Lgs. 494 del 14 agosto 1996 494 del 14 agosto 1996 
““Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 
cantieri temporanei o mobili.cantieri temporanei o mobili.””

D.Lgs. 528 del 19 novembre 1999
“Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 494/96 …”

D.P.R. D.P.R. nn°° 222 del 2003 222 del 2003 
““Contenuti minimi del PSC e del POSContenuti minimi del PSC e del POS””



In attuazione all'art. 1 della 
Legge Delega 123/2007 

D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008
TESTO UNICO SULLA SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO

Data di entrata in vigore : 31 dicembre 2008

Con il D.Lgs. 106/09 state apportate modifiche al decreto che
sono operative dal: 20 agosto 2009

2

IL PERCORSO NORMATIVO
DALLA LEGGE DELEGA 2007 AL TESTO UNICO

IL PERCORSO NORMATIVOIL PERCORSO NORMATIVO
DALLA LEGGE DELEGA 2007 AL TESTO UNICODALLA LEGGE DELEGA 2007 AL TESTO UNICO



Art. 2 - Definizioni

Datore di lavoro, Dirigente, 

Preposto



SQUADRA
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SQUADRA
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PREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTI

DIRIGENTIDIRIGENTI

DATORE DI LAVORODATORE DI LAVORO

LAVORATORI RAPPRESENTANTE
LAVORATORI - SICUREZZA

RAPPRESENTANTE
LAVORATORI - SICUREZZA

MEDICO
COMPETENTE
MEDICO

COMPETENTE

ORGANIGRAMMA SICUREZZA AZIENDALEORGANIGRAMMA SICUREZZA AZIENDALE

RESPONSABILE E ADDETO
SERVIZIO

PROTEZIONE
PREVENZIONE

RESPONSABILE E ADDETO
SERVIZIO

PROTEZIONE
PREVENZIONE



“CORSO PER DIRIGENTI 
SCOLASTICI”

Lavori in appalto:
l’art. 26 del D.Lgs. 81/08

in ambito scolastico
Geom. Massimiliano Mengoli

Galileo Ingegneria S.r.l.

Bologna, 6 aprile 2011





DATORE  DI LAVORO COMMITTENTEDATORE  DI LAVORO COMMITTENTEDATORE  DI LAVORO COMMITTENTE

“il datore di lavoro quando, mediante un contratto di appalto o d’opera, 
commissiona la esecuzione di lavori, servizi o forniture all’interno della 
propria azienda o di una singola  unità produttiva della stessa”

PREPOSTOPREPOSTOPREPOSTO

“soggetto, che in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei 
poteri gerarchici e funzionali conferitigli, sovraintende alla attività
lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute controllandone 
la corretta esecuzione da parte dei lavoratori”

DIRIGENTEDIRIGENTEDIRIGENTE

DEFINIZIONI  DEFINIZIONI  

“soggetto, che in ragione delle competenze professionali e di poteri 
gerarchici e funzionali conferitigli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando l'attivita' lavorativa e vigilando su di essa. 



ESERCIZIO DI FATTO DEI POTERI DIRETTIVI 

(ART. 299)
Le posizioni di garanzia relative a Datore di lavoro, 
Dirigente e Preposto gravano altresi' su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i 
poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti.

Esempi: 

-Se un lavoratore più esperto di un altro richiede ad un 
suo collega di eseguire un’operazione fuori norma, ne è
responsabile come se fosse un suo preposto

-Se un preposto chiede ad un dipendente di una ditta 
esterna di eseguire un’operazione fuori norma, ne è
corresponsabile. 











"Alla luce di quanto sopra si ritiene che i due 
giorni di cui alla norma in esame siano da 
computarsi con riferimento ad un arco temporale 
non necessariamente continuativo, ma anche 
complessivo e derivante dal cumulo delle singole 
prestazioni, anche episodiche, effettuate 
comunque in un lasso temporale di riferimento di 
ragionevole durata – come si potrebbe 
plausibilmente ritenere un anno solare - tenuto 
conto anche dell’eventuale durata contrattuale 
della prestazione lavorativa“

NOVITA’- FAQ Ministero del Lavoro 2010



La novità introdotta dalla legge n. 123/2007, con l’obbligo del 
cartellino di riconoscimento per i lavoratori, è estesa con il TUSL 
a tutti i settori lavorativi.

L’obbligo è riferito solo alle imprese appaltatrici e, quindi, sono 
esclusi dall’obbligo del cartellino i lavoratori del datore di lavoro 
committente.

FOTOGRAFIA, GENERALITA’ LAVORATORE E INDICAZIONE DDL

INDICAZIONE DATA DI ASSUNZIONE E, IN CASO DI 
SUBAPPALTO, ESTREMI DELL’AUTORIZZAZIONE

PER I LAVORATORI AUTONOMI: INDICAZIONE COMMITTENTE

Si applica ai sensi dell’art. 18 comma 1 lett. u del TUSL

a tutti i contratti di lavori, servizi e forniture, pubblici e privati, 

per i contratti stipulati a partire dal 07/09/2010

NOVITA’ - Legge 13 agosto 2010,  n°136

Integrazione dei contenuti della tessera di riconoscimento.



La disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro 
(art. 26 comma 1)

Il datore di lavoro menzionato al comma 1, art. 26, deve 
ottemperare agli obblighi elencati nello stesso solo se ha la 
disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la 
prestazione di lavoro autonomo.

manutenzione di edifici scolastici : 

l’ente proprietario di edifici scolastici (Comune o Provincia) dà in 
appalto la manutenzione degli impianti elettrici. 

I luoghi nei quali è svolto l’appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo non sono nella disponibilità giuridica dell’ente ma in 
quella del dirigente scolastico.


